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ì LA R A PRESENTAZIONE 1 

DI SANTA CATERINA 

DA SIENA. 













In Sicna,Con licenza dc'>upcriori. Et in Firenze, 
Alle Scalee di Badia. 
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Incomincia la Rappre reptazione e! tuo rTpofole contemplilo™ * 

ài Santa Cocaina ta Siena-, acciò tuo cor nel diuino amer <*. di 

C U u io fieno a te diuin (ertilo « 
r\!n% grazia , e pace^fa i! Signore quali in def nfion m<n furon ra^di 
eiaieun congregato aita preknzia mortificandoli carpo harai vittori 



eh; porgo i di voi l'orecchio t'1 core 
aprendo f occhio di (uà ìnreiligeiizia» 
SCC* ndenifsincl diuino^more, 
vedendo tecttar con diligcrzia 
dèlia Sene le Cateniia , e gefh 
f hipci»di, a Iti» t cccllcnti, c tutti onefti. 
il fuadrg 1 atti fndo innumerabili 
fana d flt ril recit irli turti 
per tanto alqj nri quali fjn più lodabili 
reprefentatimbreuciìen ridutti 
ve dró flì a) tutto quanto fien mirabili* 
c crarknc potrà luaui frutti* 
vai più i'c f.mpio che ogni documento 
pei ò ciafeun fia con licenzio attento* 
Fra Raimondo confeflorc dice à 
S. Caterina* 
Diletta figlia mia in Crifto Caterina 
perche riccuuto hai labito Santo 
di penitenzia per grazia diuina 
in bianco vefhmento » e negro manta 



a Dio fondando laude he nore> e gloria* 
Satira Caterina nfpoudc. 
Spero rcgror ranti buon documenti 
pan*a fcnpreadogni v< lVoimpro* 
le virtù laute fieno e mia contenti 
hiuerd > al tutto qu Ile in defiderio 
digiuni a 1 corpo, fla gelli , e tormenti 
mi f 1 ranno diletto e re fri ^erio* 
R.fpondc fra Raimondo. 
L'arco fuo Ipczza chi quef troppo tira 
non dimen fa qu »nto el Signor ti fpira. 
PartefiS Caterina t e vaadefinare 
e dice» 

Il cib o mio fard poco, e v i pane 
&ac qua fredda il mio fuaue poco 
fo) bafta i mantener le rocn bra fané 
econfcruar in vita ilfenfoilmcto 
cofi fien deme noftre voglie praue,] 
il corpofendo dal piacer remoto, 
del poco la natura fi ce* tenta 



a Dio tuo puramente abb ifTaé inchina, eper fupetfluoedifui vita fpenta; 
ili dura penitenzia, e lutto e pianta M-tngia pane, e beue acqua > e giù» 

fendo venuta alla Religione gne il demonio, e dice, 

brepara l'alma tua a tentazione. Àfcolta Cif crina mie parole 

Rifponde S Caterina. e con attenzion dammi audienzia 

Padre mio reUertndo Raimondo condurre a murre il corpo non fi vuole 

eflend'io fotto il voltro buon gruerw* col digiunare , e fa» e troj p > aftmenzi* 

feguirò tal configlio alto e profondo come faitu,chedifticute,e iole 

accio che io lerjjir pofia il be ne eterno rendi tue membra in tanta p-nitenzia 

farà mio corpo e c^r pudico e mondo per quitto credi al tuo fignor piacére 

in penitenzia , e come ben difeerno ma tu fai certo contro al fuo volere, 
già lono al tutto parata a combattere S Caterina rifponde. 

e fpero lo auuerlario in terra sbattere. Io ti conofeo Satan mala tafea 

Rifponde fra Raimondo. nel mei tu porti e tuoi veleni inuoltì 

Saranno le tue arme l'orazioni tentandomi che'f corpo, il feofo pafea 

con le vir z ù per tue faetee e dardi & io lo domerò con digiuni molti 

Lì 
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It Demonio rifpon de . 
Ben ti con figlio, ver mocan ti nafea, 
è tu le mie parole non a fcolti 

10 t'infegnauo come buona guida 
ac ciò non fu (li ai te homicida. 

Riguarda la tua verde giouinezza 
qual può riceuer foli a zzo, è piacere 

i non voler feguitar fi grande afprezza 
tempo è di trionfai è di godere, 
fe vuoi JàiVar andar tanta durezza 
piacer carnali affai ti farò hauere 
fenza peccato vfando il matrimonio» 
come ne da San Paolo teftimonio» 
RifpondeS. Caterina» 

Tu fai ch'io fono a Chrifto dedicata 

11 piacer discacciando fenfuale 
hauendomi il Signor a fe chiamata] 
ricerco foloil ben fpiritualc, 

Rifponde il Demonio. 
Però da me farai fempre tentata 
con difonefta illufion carnale, 
io te la pongo è metto nel peni! ero 
è pr oui già quel chi dico eflcr vero» 

S. Caterina dice* 
Gii la mia nv*nu è drento come beftia 
ripiena di carnai il.ufìone 
partita le da me ogni modeftia 
creilo prtua dicor.fcLzione 
fcntodal tu tator tanta moKft'a 
cht mi par hauerperfa cgni ragione 
dammi iign< r mio caro il tuoioccorfo 
eh io fento del conlcnfo gran rimorfo. 

11 demonio gli l'alta intorno è S» Ca 
terina fegue. 
O me, oime, che atti fon quefti 
ch'io veggo adeflo far in mia prefenzia 
o quanto brutt», è normi e difonefti 
de'qaali non hebbe mai efperienzia 
non mi fon grati , anzi mi fon molcfti 
e quanto polTo a quei f j refi ften zia 
fignore aiuto in tal tentazione 



eh?"! fenfo non {òuuerrà la ragione", 

ildemoniochiama<due altri demoni t 
Mimftrimiei venite co'bùftoRi (d ce » 
a dar piaghe ,e pircoiTe *Ua ribalda. 
Giungono du: demoni coglioni 
è SatanalTo fegue. 
< he (rate voi a fare brutti poltroni 
hor fate fatti poi ch'ella fta laida 

E demoni la percuotano ,c Satana! | 
fo feguita. 
Date buon colpì pigri infingardoni 
ancor ciafeun di voi non fi rifeaida, 
1 demoni la percuotano più fior te > 
è fatanaffo fe^uc 
Hor coli fate, dategli fi forte, 
che quella fi conduca prt {To a morte, 
S, Caterina dice ow nclo. 
Ciesù dami il tuo aiuto in q ut fio punto 
contra di quefti diauoli infernali 
lo fpiritoil mio co po è già con (unto 
ctTendoorprelfo da fi grani mali 
fa che'l mio cor sepre a te fu t ógiunto 
Te me ili, t fper.ti tal penfur carn U 
fammi conftantc centra ogni d; monio 
come facefti già l'Abate Antonio. 
I demor i fuggono, è $ «"aterina di 
nanzi ad vn croci! fT dee. 
Te fon quali cht prua di m a vra 
con rat ta c» nd* Ita fer CorercolTa 
prcPomifìin ofo-rd-qua partia 
hauendo infanti « rette tutte t'ofia, 
o fignor mie Gn iu bontà ir finita 
fa che dal tuo amoreioron fia m< fla 
ne pender mali hò tanto il cor immerfo 
che già mi pare hiu< rogn ben peifo. 
Chrifto in figura di Crocinolo dice 
aS. Caterina . 
Diletta e cara fpofa Caterina, 
tu ne vedi come in fu per te piagato, 
la virtù nel partir fempre s'affi vi 
c fa perfetto l'huomo in buono ftato 

A a erra 



Ha 
la» 

I 



- / \ 
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erra rnn mai la carità di'uina^ che fatta Tei vera fpofa di Chr'ft<v 

ber cHc tuo cor ne fìa affai turbato, Va chiedi quella grazia ali'altoS;rej 
mai» 1 partir hai fatto grande a equi fio & alla madre fua cara, c diletta, 



affimi giiata a me tuo fpofo Chrifto. 

S. Caterina nfpondea Chrifto. 
M duole affai , ò fòmmo bene immenfo, 
che da te mi par'efler dipartita, 
c quando al cafo mio molto ben penfo 
mi trouo abbandonata, e già fmarrita 
p^rmi al peccato hauerdatoconfenfo 
e fentomi piagata , e mal ferita 
per mie» peccati tu m'hai derelitta 



acciò tu porta quel meglio fruire, 
eh a me par the tu fi a a quello eletta, 
Rilponde S. Caterina . 
Io fon parata padre ad vbbidire 
bench'io non veggo mia alma perfetti 
con humilta domanderò tal dono, 
vedendo quanto Dio è dolce , c buono. 
Va all'orazione , e dice. 
Giefu ardente fuoco , e vero lume 



nella mia mentr, e nel mio corpo afflitta che dai luce alla mente il corcacccndiY 



Chrifto dice. 
Partico non mi fon mai dal tuo cu ore. 
mentre cheque! tentaua Satansffo, 
perciò che tu prendeui grande orrore 
di quei penfìeri , e non haueui fpaffo, 
tu retti conferuata nel mio amore, 
e non come e ti par fei ita al baffo 
per mia virtù tue membra fané rendo. 



purga ida me ogni prauo coflumr, 
e co'tuo razzi , e fuoco in me difecndi 
c fpandi di tue grazie il largo fiume 
fopra il quor mio, e quel perfetto rendi» 
e tu Maria diletta , e graziola 
fammi effer del tuo figlio cara fpofa. 

Aprefì vna tenda , & apparifcono que- 
lli Santi. Prima vien Dauittecon 



R'TpondcS. Caterina 
Et io p ù forte or del tuo amor m'accendo San Domenico, dipoi San Giouan- 
PartefìSmta Caterina, e troua fra ni Euan<*elifta con San Paolo. Et 



Raimondo, e dice. 
Padre gran tentazione hò fuperate 
per la virtù del mio dolce Signore 
e fiate fon mia menbra flagellate 
da demo li infernal con gran furore 
ma fubitoGiesù mel'ha lanate, 
moftrando io fu la Croce il luo dolore 
e quanto fu maggior la tentazione 
tanto poi il gau aio , e la confolazione. 
Risponde fra Raimondo. 
Perqi:fta fagliare, e cuor affitto 
nel quale'hai fuperato Tauuerfano, 
e nootftatoil tuo cor derelitto 
a dir confenfo al mal prauo , e nefario 
conofeer puoi di tua virtù profitto 
in quello granpericol tanto vario 
certo (o che n'hai ficco cale acpifti, 



in vltimo Maria V ergine con Chrifto! j 
Giouane. fi Pauitrccheè in- 
nati si impone cantando il Sa Imo 44. 
Erudii uit cor meum verbum bo- 
num , dico ego opera mea regi. E 
voltandoli verfo Chrifto fegue . Specie* 
fus formi pia* filijs hominum. 
dflfufa ift grazia ìalabs tuis prò* 
pterea benedixit te Dei s in eter- 
num. E Giunti fegue verlo Santa 
Caterina . Audi fi!ia, & vide , & in- 
clina aurem tiism , & obliuifeere 
populum tuum , e domum patris 
tui . E concupifeet re x decorem 
tuum , quoniam ipfe efl dominus 
Deus tuus , & adorabis cum. Di- 
poi Maria djcc a Sanca Cccerina, 

Di cielft 




e m qtr ft; > fuoc ^ v ^etto al prefenteJ 
11 demonio la gc tei nel fuoco > e 
S. Catarina dice. 
Signor f j ch>l mio corpo fia difsfo 
per tua virtù qaal'è tanto potente, 

Efce d.l fuoco , e dice al demonio. 
Via via Satan , qualfei del ben auturfo 

; i jlj: iif.. u »MmnAhl 

<0 



de gli Angeli, e fègue. 
Dinanzi a Ce due corone prefento 
vna ch»e d'Oro , e l'altra ch e di <pinf , 
quefta eh e d Oro conduc e a tormento 
ma la fpinofa dirizza al buon fine, 
o vuoi humane , ò vuoi grazie diurne 
con liberta per tua elezione 
in q ael c'hai d'tto , e fatto il tempo hai prendi q la l vuoi di quefte due corone. 
Il demonio fi parte, e S ulta (perfo RifpandeS. Caterina. 



Caterina dice orando. 
Da che Signor tu m'hai il core accefo 
del tuo diuino , e fanto amor perf:tto 
fa che da me tuo nome fi a compre fo 
che di faperlo con piacer afpr tto, 
fc mai t'haueflì fignor dolce cff.fo 
ogni mio vizio purga dal m o petto» 
e porgimi dottrina alta , e profonda » 
acciò reftimia vita in te gioconda 



Dimm : Signor la corona fpinofa, 
che p?r te in que fto mondo vo patire, 
e poi nell'altro farò plonofa» 
feguend a te che voi: ft morire 
di dura * è crude! m >rté obbrobriofa, 
la qu \1 ciafeun fede! debb; feguire. 
Santa Caterina pigliala corona 
fpinofa, è fegue, 
Qjantunque la fpinofa fia iro'-ft* 



Chrifto appare in mezzo di due Ange- per tuo amor la ve portar in tetta, 
li , vno ha corona d'Oro , e l'altro vna Rifponde Chnfto. 
corona di Spine, e Chrifto dice a Sa Hor ficonofce,evede tua virtù 



ta Caterina 
Ritorno a riuederti Caterina 
al mio parla r non eflVr tarda , e lenta, 
perche io ti vo dar vera dottrina 
alla qnal ti conuien e fler'a trenta, 
Rilponde S.Caterina. 
Il verbo tuo Signore a me propina, 
• che'lcormioafp ttatua parola tenta 
parla figiore , è fpofo mio diletto 
che io t'afcolterò con buon'efif tto. 
Chrifto dice 
Io fon quel che fon Dio finto , e vsmcc 
etufei qa* la la quii fei niente 
da me proc d: ogni perfetta pace, 
e fono il vero Dio onnipotente 
fc vuol di mia baita cfler capace, 
penfa di me ed core, è con la mente, 
. e'i dolce per l'amaro fempre apprezza 
c prenderai l'amaro per doìcexza 



diletta Caterina r pofa mia 
da poi che per te fola eletta hai tu 
di paflion la vera Tanta via » 
tanto da me farai diletta più 
quanto più fofpirar parata fia* 
R*fponds Santa Caterina, 
Ogni dolor m e gran confolazion?, 

Chrifto gli da la benedizione , è dice 
Rimanti con la mia bn -dizione. 

C iriftofi pirte ,& alcu iì condiva- 
no vna firiciulla fpiritan con f ci- 
ca dinanzi à S.Caccrina>c vna ma- 
trona dice . 
O madre fanta àquefta indemoniata 
licua di facanaflo le catene* 
R'fponde S. Caterina. 
Sempre da gli (piriti Tettata, 
e fcacciar quelii a me non fi coruicnt ♦ 



HEH 
■ 



Rifponde la matrona, 
enarrai lauifi^pvi — r 

Chrifto pi gì li du:curoae di mano Li grazia dei Signore^ Udoaaro. 
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ò q ne ?fa libtrar di" tante pene, per f a virtù 4ef noffro Redentore « 

« ti; : tt ) nienti in par Ct puoi vedere, La matrona dice, 

poi cSk colite r on le pc flon tenere. Sempre ria madre (anta ringrazia t9 9 ' 
la indemoniata fa pazzie, e Aride» che ci hai teuato cinto gran dolore. 
à Santa Caterina dice. Kifpoodc S. Caterina . 

Da pir edd Signore io ci (congiuro» Tal grazia ve da D?o conceffa, e data 
che fuori efca di quefta creatura, per canto a quel 0 vuol rendere onore 

ifpor de Io fpirito. Rifponde la matrona . 

Di tue parolenicnte io mi euro laudato ila il Signore Dio verace 
col tuo dir non mi creder far paura, noi ci voglialo Partire. 



in quello corpo (lo forte, è ficuro , 
pero che quel m'e ih to dato a cura, 
io non mi mouet ò, ma (tarò lòdo, 
e quefta volta non farò a tuo modo. 



Rifponde S. Caterina. \ 
Andate in pace. 

Partonfì , e S. >Cat' rina dice orando. 
Cor mundum crea in me dolce Dio 



Lo fpiritocaua fuori la lingua,c di- rinnoua retto fpirito , & infondi 



leggia S, Caterina , e dice. 

10 vo c he facci a modo del Signore 
al quale e ti bifegnaftarfuggetto 
inchina il capo, & a quel fa honore 
fpirito prauo iniquo, è maladetto 

Rifpor.de lo fpirito inchinando 
il capo. 

11 focol capo , ma non già col cuore 



nella mia mente , è nel fegreto mio 
con dolce lagrime , è fofpir giocoadi 
in verfo t'è volto il mio difio 
pare che (blamente ne cuor mondi, 
che fono acce fi del tuo fanto amore, 
iì riceue , è mantien tanto liquore. 
Apparifcc Ctonio in mezzo di due 
Angeli, è dice. 



pei che per forza a quello fon coflrecto Tu mi chiedi il cor mondo, e rinnou sto 



Caterinuecia fa quanto tu fai, 
che di quello corpo non vfeirò mai. 
Santa Caterina dice. 
Comandamento non hai da me fucra 
ma dai potente , e magno Dio eterno 
che la fri quello corpo, & efca fuora, 
c vsdi nelle penedello inferno 
tu non a fcolti, e fortemente ftai, 
c credi far del vero Dio fcherno. 
Santa Caterina fa vna croco 
e dice . 

Per la virtù di quefta fanta Croce 
elei di quello corpo befria atroce 

Lo fpitito percuote la fanciulla, e fai 
la cadere tramortita, e Santa catc 



i vengo a trar cuo cor di mezzo*! pecco 

Cauagli il cuore , e dice. 
Secolo qui di iuo luogo )< uato. 

C hrifto gli da vu'alci o cuore roflb, 
«dice. 

Tienqui riceui il mìo con grandilctto. 

S. Caterina rifponde. 
Dolce Signor che fci fcinpre beato 
il tuo cuor Tanto volenticr accctco 
però ronfcrua in me quello tuo cuore. 
Cimilo rifponde. 
i\ iman eh ioti confermo nel mio amore 
Parccfi Chruìo , è S. Cat rina va, e 
croua il fuo confeflbro fra Rai- 
mondo, è dice. 



rina la piglia per mano, e dice. Padre mio fanto io ho gran defiderio 1 
Sta ia figliuola libera, è fanaca che mi porgiace la Comunione, 

Ri- 
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Rifpond' firs TWrronr**. 
'oi diedi quH'a hai iàl to sfriggerlo 
foddisrarò \ tua penzi ne. 

S. Caterina li rilpo^ide . 
Prefto farete 3 tfunto alroagiftrrio 
dcii orditi voftro con gra nd'voione 
tenete a mente quel che l'ho pred< tto, 
certo voi lo vedrete con effetto* 

Rifponde fra Raimondo. 
Grande ammir i zion del tu-> «iir prenda 
perche a t*l gouerno io non fon'atto, 
c com : e fi i poilibil non int ndo » 
per che fahre a tal grad> non tratto» 

Rifponde S. Caterina* 
Per parte del Signor cerconi rendo* 
che vuol cofi , c Vvdretclo in L tto. 



Santa Caterina dice^ 
Io tentone! mio corpo vna gran doglia, 
qual irolto più del confuc to è forte» 
iofrn j^adifeccata come foglia, 
a frro a me g*a non refta fc non morre 
fol mércftatovna frequent e voglia 
di i p?rucnireal!actlefte corte 
ancor mi ftruggodi comunicarmi, 
e col mio dolce fpjfo confolannù 

La fuora fanata dice. 
Perqucfèa volta harete pazienza , 
flaman comunicar non potretc# 

àanra Caterina rifponde* 
Se vorrà la Diuina Prouuidcnzi 
ifino in chiefa m'accompagnerete' 

Dice la fuora. 
Al Signor piaccia , & alla fua clemenza 



Rifponde fra R a mondo. 
Non più, vicn domattina alla mia meffa , poi cha tal desiderio voi nhaucte 
e la Comunion li fra conceda* Rifponde Santa Caterina. 

S. Caterina fi parte, etorna a cafa,eFacciamo infame a Dio orazione 



tre ua vna fnora caduta da va 
palco, e dire. 
Che vuol dir que ft •? Rfponde la fuor* 

10 mi vi raccomando. 

ch'io fori per fa percoffa quafi morta, 
a tender panni p?r folaio andando 
dalla fponda calcai dando vna ftorta* 
R fponde S. Caterina, 
Di parte del Signor io ti comando 

11 qùiì ogii fcdcl fina, c conf >rta f 
che tu ti Liciti in pie fana, c gioconda» 
c fa che mai più vadi in fu la fponda. 

La Suora fanata fi leu a in piè,edice» 
Oo> idre mia che grsz aè ftata qu?fta 
feri d'io per te fanata li di fubito, 
io ero tutta quanta infranta , e pefta, 
ed il miobracciocra di vifoil cubito 
laudone Dio con gran letizia, e fcfta, 



che quel ci porga fua confolazione 
Mentre che fanno orazione 
mentale fra Raimondo pa- 
rato dice. 
Paffa già Thora mia di celebrare, 
e Caterina alla chiefa non uiene, 
ftaman non fi potrà comunicare, 
né quel cibo pigliar che la inatiene 
più non mi par douer quella afpetcare 
forfè è impedita da fue praue pene, 
faremo orazione in quefta Metta 
ch'ella non fia da tanto male opprefla. 

Fra Raimondo va parato all'altare 
c par che dica Meda >& in que- 
llo mezzo S. Caterina dice. 
Benché fiadVdirmeffarhora tarda 
ben'è prouar fe comunicar mi poffo 



p:r che da qusftal don effer non dubito > parmi fentir alquanto vn po galiarda 
ringrazio ancor te madre fanta , e pia benché il corpo fia tutto anco percoifo 
per tanta riccuuca corcefia* di grand'amor il cor mi par che arda, 

& 



mi 
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& n r. more egiie tutto eommoflb • Hor m'è ceffata o^nì ammissione • 
- adiàn v ( en meco, c fammi compagnia. il Sacerdote ti parte , c Santa Cate« 
ard umente su prcndian la via . rina orando dice . 

Van o in Chicfa,e trouano la meflaDotce Gjcsù pili che manna fuaue , 
appretto a! fine, e S. Caterina dice, conduci la mi» barca hormai aperto 



La meda veggo che prefto è finita » 
e per me Hollia non è confacrata • 
S Caterina s'inginocchia, e feguc 

O fpofo eterno, ò bontà infinita, 
non lafciar la tua fpofa fconfòlata 
io non farò fignor di qui partita 
infino a tanto ch'io fìa comunicata 
di cibarmi di te Signor afpetto 
non mi priuar di tanto mio diletto. 



aprimi il Ciel con le tue fante chiaue , 
e onero al tentator dammi conforto 
e fe mie opre fono ftatc praue 
perdonami ogni vizio ob! iquo , e torto 
la tua mifericordia in me difecnda, 
«più che mn del tuo amor m'accenda , 

Giunge il demonio, e dice. 
Dinanzi a Dio ti vengo a por l'accufa , 



che fei cagion d'accelerata morte 
Il Sacerdote fprzza l'Oftia , e Chrifto non puoi trouardi queflo alcuna feufa, 
con due Angeli viene, e piglia vna ftndo la tua potenzia dura, e forte» 
parte deli'Oft>a, e portala a S. Cate- Rifponde S. Caterina . 



rin*, e comunicandola d;cr. 

Prendi 1'Oftia (aerata di mia mano 
diletta Caterina, e fpofa mia 
il tuo venir non è flato oggi in vano 
e fruttuofa è fiata la tua via, 
vedi, e ronofei quanto io Ila fiumano 
acc ioche fempre mecovnitafia. 
Rifponde S. Caterina. 

Signor io re fio confolata, e lieta 
prefa la dolce manna confueta • 



Non afpettar ch'io fia di te confufa 
che 1 mio Sig, m'apt e del Ciel le porte , 
le ua ti dinanzi satanafTo 
c torna nell'inferno, e centro baffo. 
Chrifto viene con la Croce in mano, 
cdsce. 

Anima santa perla tua vittoria 
qua l'hai confeguita in quello mondo» 
io ti voglio premiar d'eterna gloria . 



doue farà tuo cor lieto,e giocondo, 
Chrifto fi parte , & il facerdote vie- habbi nella tua mente , e tua memoria 
ne fparato , e Santa Caterina gli la croce mia per la qual grazia infondo, 



dice . 

Dell che vuol dir padre fiate turbato, 

Rifponde il Sacci dote. 
E me venuto vn cafo ftrano auuerfo 
in mentre che la Mena ho celebrato 
parte deli'Oftia confecrata hòperfo • 
Rifpnde S.Caterina. 
Di fua man Chrifto tal cibo m'ha dato 
efiendo lui fignor dell' vniuerfo, 
però non ne prendete tur bazione. 
Rifponde il Sacerdote. 



per quella ciaferudun può elfcr cerco 
chi tengo a mia fedeli il ciel'aperto . 

L'Angelo da licenza dicen io . 
Altre opere mirande,c di gran fh'ma 
di Caterina fon narrate, eferitte, 
ma balia lol quefl'hauer detto in rima 
qual fon'al cor come acute fsettc 
con opre feguicate quelle prima , 
e dipoi l'altre vi fien moli e , e dette 
licenzia habbi ciafeu ì che ''ora è tarda 
c dcll'anaur d-uu. s'accenda, & arda. 



IL FINE. 
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